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Incriminato un altro 
\ 

istituto per minorati 
In tribunale i direttori ? 

Ora una commissione incaricata da giudici dei minorenni ha dato pareri 
drastici: dagli edifici ai metodi tutto è carente • Centinaia di milioni spe
culati da un pugno di privati senza scrupoli - Le continue denunce dell'Unità 

MODENA, 17 
All'istituto per subnorinali 

« Villa Giardini » di Casmalbo 
(Modena) « ...le strutture edi
lizie e il personale, utilizzati 
a ogni livello, 1 metodi edu
cativi e 1 trattamenti medico-
psico-pedagogici attuati sono 
carenti, sia in rispondenza 
agli scopi statutari dell'istitu
to medesimo, sia in rapporto 
alla tutela e allo sviluppo del
la personalità dei minori ». 

A queste conclusioni è giun
ta la commissione peritale in
caricata, nel giugno scorso 
dal tribunale dei minorenni 
dì Bologna, di verificare lo 
stato delle strutture e dì tutti 
gli aspetti della gestione di 
questo ente pseudo assisten
ziale. Come si vede si tratta 
dì una nuova autorevole con
ferma della giustezza e del
l'opportunità delle denunce 
de l'Unità circa la realtà esi
stente in una delle maggiori 
istituzioni che operano nel 
settore dell'assistenza all'in
fanzia. E' noto che il nostro 
giornale ha condotto in pri
ma persona su « Villa Giar
dini » un'inchiesta che ha 
provocato, in tempi diversi, 
l'intervento di ben tre istan
ze giudiziarie: Tribunale di 
Modena prima, magistratura 
minorile e Corte d'appello di 
Bologna, poi. 

La perizia approfondisce 
l'esame di vari asoetti della 
vita dell'istituto, già oggetto 
di accertamenti anche da par
te della Corte d'appello di 
Bologna, in occasione di un 
ricorso a essa rivolto dalla 
direzione di « Villa Giardini » 

In quell'occasione la Corte 
d'appello non solo giudicò le
gittimo e doveroso l'interven
to del Tribunale per i mino
renni, ma avendo rilevato 
gravi lacune nella gestione 
dell'istituto, incaricò la stes
sa commissione peritale di vi
gilare anche affinché tali la
cune venissero eliminate. Ora 
— contrariamente a quanto 
asserito dai responsabili di 
« Villa Giardini » nel confron
ti degli enti e delle ammini
strazioni locali di diverse pro
vince d'Italia nel tentativo di 
convincerli a non ritirare i 
ragazzi da essi assistiti e af
fidati all'istituto di Casinal-
bo e, anzi, a inviarne altri 
— le cose nell'stituto sem
brano essere rimaste al pun
to di prima. Ecco, difatti. 
quanto si legge nella perizia: 
« ...La direzione e l'ammini
strazione di " Villa Giardini " 
non hanno provveduto (come 
era stato loro ordinato di 
provvedere dalla Corte di ap
pello bolognese - JV.d.r.) alla 
assunzione di un adeguato nu
mero di persone idonee alla 
funzione di educatori: a una 
adeguata organizzazione del 
tempo libero dei minori (lo
cali di ricreazione, dotazione 
di giochi, ecc.): alla ristruttu
razione dei corsi profess'o-
nali che sono stati semDlice-
mente soppressi: a un'effica
ce organizzazione e al perfe
zionamento — ai fini della 
cura e dell'assistenza ai mi
nori — del gruppo medico-
psico-sociale. soprattutto in 
rapporto all'esigenza che es
so oneri m continuità e sia 
adeguato al numero degli as
sistiti ». 

Ora la perizia è stata tra
smessa in copia ai competenti 
organi di controllo ì quali — 
in particolare prefettura e ser
vizi del medico provinciale 
— non potranno più finge
re di ignorare (come hanno 
continuato a fare anche do
po precedenti interventi del
la magistratura conseguenti 
alle nostre documentate rive
lazioni su questo e su altri 
Istituti modenesi per subnor
mali) le inammissibili condi
zioni di vita riservate a « Vil
la Giardini» a centinaia di 
ragazzi nrnorati provenienti 
da ogni parte del Paese. 

Anche sul piano giud'z:ario 
le vicende dell'istituto di Ca-
sinalbo sembrano prossime a 
una tappa conclusiva. In am
bienti di solito bene Informa
ti corre voce che il giudice 
istruttore presso il Tribunale 
di Modena, dottor Walter Bo
ni. stia per depositar*» la sen
tenza di rinvio a ^udizio dal
la quale risulterebbero inimi
tati di reati che vanno dal
l'abuso di merzi di correda-
ne al maltrattamenti, dalla 
violenza al seouestro di per
sona, diversi di coloro che. 
In questi ultimi anni, hanno 
avuto funz'oni direttive di ri
lievo a " VI''» rv->",:r'; " 

Nando Gaviolii 

Le banche nella vicenda di Grottaferrata 

La Pagliuca non paga 

«Sono nullatenente» 
Sarà la prima sezione del tribunale a decidere la 
scarcerazione - I giudici hanno tempo 5 giorni 

Per la scarcerazione di Maria Diletta Pagliuca, la direttrice del 
lager di Grottaferrata per bambini subnormali assolta da quasi 
tutti i reati dalla Corte d'Assise di Roma, la decisione non è stata 
ancora presa. 

E' la prima sezione penale del tribunale che è stata incaricata 
di esaminare la richiesta presentata dai legali della donna i quali 
sostengono che sono trascorsi i termini massimi dulia carcera
zione preventiva previsti per l'unico reato per il quale la Pagliuca 
è stata condannata 

La sezione che deciderà (ha tempo cinque giorni) sarà presie
duta dal dottor Michele Coirò: negli ambienti giudiziari si dice 
però che non potranno esserci sorprese perché la scarcerazione è 
un fatto automatico, una volta conteggiati i termini e il periodo 
effettivo della detenzione. 

Invece libero è il tribunale di accettare o meno la richiesta 
del pubblico ministero dottor Pianura di vietare alla donna il ri
torno a Grottaferrata fino a quando la sentenza non sarà definitiva. 
II PM vuole impedire che la donna possa riaprire il « Santa Rita ». 
Comunque i legali della Pagliuca hanno fatto sapere che lo stabile 
di Grottaferrata è ipotecato e che su di esso vantano diritti due 

• banche e lo Stato per alcuni prestiti mai pagati. La Pagliuca non 
avrebbe intenzione di sdebitarsi (sostiene di essere nullatenente) 
e quindi l'immobile dovrebbe essere messo all'asta. In ogni car>o 
la donna avrebbe già un posto dove andare ad abitare: un colon
nello e una « contessa » le avrebbero offerto ospitalità. Nobiltà o 
esercito: la Pagliuca non ha che da scegliere. 

Freddo, pioggia, vento e bufere stanno tornando in Italia 

SOTTO LE NEVICATE TUTTO IL NORD 
AHLi1iilHnSnBi^LIVi^MnB^n\i^L^HLIIHn\VHnSHn^ 

Morti e feriti in sciagure stradali 
Due ragazzi travolti dal treno a Lecco: la neve avev a nascosto loro la vista dei binari - Il Friuli in una 
morsa di gelo - Chiusi gli aeroporti di Milano, in rit ardo tutti i convogli - Tamponamenti sulle strade 
d'Emilia - E' nevicato anche a Torino, Venezia, Rovi go, Bologna, Genova - Scosse di terremoto in Liguria 

Neve, pioggia, nebbia, bufere e mareggiate sulle coste, e 
situazione non è certo preoccupante, ma provoca disagi ovun 
maltempo si sono in queste ultime ore moltiplicate: la più 
della stazione ferroviaria di Olgiate-Calco due ragazzi di 1 
dentemente, attraversavano i binari, proprio a causa di una fi 
e ne sono stati stritolati. Pare addirittura che non si fosse 

Ancora oscuri i moventi e le circostanze dell'atroce delitto 

Il ragazzo di Rho forse vittima 
duna faida fra famiglie rivali 

La morte risale a circa una settimana fa - Negli sfregi al volto e nello strazio del cadavere la firma di 
una vendetta - Nella storia del padre la chiave per chiarire la morte del figlio? - Le fughe dai riformatori 

A Parigi 

Sequestro lampo 
di una bimba 
per 15 milioni 

di riscatto 

PARIGI, 17 
Rapita sabato mattina, una 

bambina di 10 aniv. Char
lotte Berset, figlia del diret
tore tecnico di una società 
industriale, è stata liberata 
a mezzogiorno di domenica 
dopo il pagamento di un ri
scatto pari a 15 milioni di 
lire. 

La bambina era stata ra
pita mentre si recava a scuo
la: una automobile aveva av
vicinato Charlotte e il gui
datore, sceso a terra, dopo 
aver colpito con un pugno 
allo stomaco la bambina, la 
aveva adagiata sul sedile po
steriore. Imbavagliata, con 
gli occhi bendati, la bambi 
na è r inasta prigioniera a 
bordo dell'auto, in una lo
calità imprecisata della pe
riferia della città. Ano al 
momento della sua liberazio
ne in un quartiere sulla ri
va sinistra della Senna. 

I l riscatto è stato pagato 
dal signor Berset, :n con
tanti, domenica mattina 

Insieme con altri tre ad Africo (Locri) 

Arrestato sindaco de: 
rubava casse da morto 

LOCRI (Reggio Calabria), 17. 
Il sindaco de di Africo. San

toro Maviglia di 27 anni, ed i 
commercianti Giuseppe Mora-
bito di 38 anni. Giuseppe Ur-
sini di 28 anni e Luigi Fcnva 
di 24 anni, sono stati arrestali 
dai carabinieri per associa no
ne per delinquere e furto as
gravato: hanno rubato casse da 
morto. 

La notte del 4 dicembre scor 
so fu rubato un « Tigrotto » con 
quattordici bare, lasciato in $o-
sta nel centro di Ardone Ma
rina 

La settimana successiva fu 
ito un autocarro di Carmelo 

Zapponi di 27 anni: due giorni 
dopo i carabinieri notarono l'au-
tomezzo fermo davanti alla ca
sa del sindaco, il quale assi
steva allo scarico delle casse 
da morto. 

Morabito era stato arrestato 
e poi rimesso in libertà. oer 
insufficienza di prove, durante 
le indagini sulla strage di Lo
cri avvenuta il 23 giugno del 
1967 nella quale tre persone 
— come si ricorderà — furono 
uccise nel mercato 
Anche i furti sembrano quindi 
connessi con gli ambienti della 
mafia e della camorra locali. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Le ventiquattro ore che sono 
passate da ieri mattina alle 11 
quando in un campo alla peri
feria di Rho è stato scoperto il 
cadavere straziato e sfregiato 
del quindicenne Paolo Darda-
no, non sono servite molto al 
carabinieri di Rho e a quelli 
del nucleo investigativo di Mi
lano, nella ricerca di una trac
cia che porti agli assassini. 

La sola cosa che ancora co
stituisce l'elemento base del
le indagini, è rappresentata 
dalla efferatezza del crimine, 
dalla spietata ferocia con cui 
il viso dello sventurato ragaz
zo è stato deturpato e m parti
colare da quello stecco di le
gno. un arbusto conficcatogli 
in bocca per venti centimetri 

Una spietatezza e una fero
cia che danno una sola certez
za: Paolo Dardano è stato uc
ciso per vendetta. Ma se ab
bia « pagato » per una « col
pa» sua personale, o se ucci
dendo lui in modo cosi atroce 
l'assassino — o gli assassini, 
cosa che sembra più verosi
mile — abbiano voluto colpire 
suo padre. Mario Dardano di 
41 anni, attualmente in carce
re a Locri per il tentato omi
cidio di Domenico Caligiuri 
avvenuto tempo fa, è ancora 
uno dei tanti interrogativi mi 
gli inquirenti non sono in gra
do, per ora. di rispondere. 

La necroscopia sulla salma 
dello sventurato ragazzo ese
guita dal prof. Basile presso 
la sala mortuaria del cimitero 
di Rho. ha confermato che la 
vittima ha avuto il cranio fra
cassato, e che la morte risale 
a g.ovedi scorso, forse anche 
a mercoledì e che il ragazzo 
è stato ucciso altrove, poi por
tato sul campo a poco più di 
un chilometro da casa dove è 
stato rinvenuto il corpo col vi
so sfigurato da moltissimi ta
gli inferti con lo stesso corpo 
contundente e spigoloso. . 

Ma non è certo sufficiente 
fissare una data, per risalire 
al perchè del delitto. Per 
quanto possa sembrare assur
do che ciò divenga oggetto 
di un accertamento di po
lizia scientifica, gli inquirenti 
stanno cercando anche di ap
purare a che pianta appartie
ne l'arbusto conficcato in boc
ca allo sventurato ragazzo: 
qualcuno fra essi ha ricorda
to stamane che. In alcune zo
ne della Calabria, suggellare 
un crimine come questo con 
un certo crudele rituale piut
tosto che con un altro, vuol di
re fornire a chi resta una 
spiegazione. 

I carabinieri comunque stan
no tenendo conto, sia della 
• storia x del padre del ragaz
zo assassinato cosi ferocemen
te, sia della «storia» della 
stessa vittima. Paolo Darda
no, per gli archivi di polizia, 
a 15 armi era già, come dice 
la polizia, un «pregiudicato» 
E negli archivi sono stati re
gistrati puntualmente i suoi 
trascorsi: dal primo furto di 
una bicicletta nel maggio del 
'68. ai vari altri succedutisi 
da allora, alla prima fuga da 

casa, nel marzo del '71, alle 
sue fughe dal Beccaria e dal 
riformatorio di Castiglione 
delle Stiviere dove era sta
to mandato l'ultima volta !o 
scorso settembre, dopo che 
sua padre, mesi prima, du
rante una delle sue frequenti 
puntate a Belcastro era sta
to ferito a pistolettate. 

Tutto questo e, recentemen
te, le notizie di certi collega
menti e certe nuove amicizie 
del ragazzo anche con alcuni 
a balordi » dediti alla droga e 
legati all'ambiente degli Inver
titi, sono tutte cose che si 
trovano nel fascicolo di Paolo. 

Quello che non si trova è la 
vita che ha condotto la fami
glia da quando Mario Darda
no, sette anni fa, venne a Rho, 
cercando di sfuggire proba
bilmente, più che alla tradi
zionale miseria, alla spirale 
di violenze che, per anni, lo 
aveva contrapposto ad altre 
famiglie del paese, soprattut
to a quella di Francesco Ve-
lonà, che risulta ora ugual
mente in carcere per uno dei 
vari ferimenti subiti da Ma

rio Dardano (e dai suoi fra
telli) a sua volta accusato del 
tentato omicidio di uno dei 
componenti di una delle fa
miglie avversarie. 

Sin dall'inizio la famiglia 
ha vissuto in quello stesso 
unico stanzone-tugurio, fred
do e malsano, nel cortile di 
via Casati 

Mario Dardano. aveva lavo
rato come manovale a inter
valli, spesso allontanandosi 
per tornare al paese, rima
nendo ogni volta invischiato 
nelle antiche • rivalità; e in
tanto il ragazzo accumulava, 
crescendo chiuso e abbando
nato a se stesso, quel fasci
colo da pregiudicato. E intan
to a ogni allontanamento del 
padre, la madre, Rosa Mazza 
tirava avanti andando a ser
vizio, chiedendo sussidi, in
viando petizioni ai vari enti 
assistenziali, come aveva fatto 
in occasione di un preceden
te arresto del marito seguito 
a uno dei tanti scontri con 
gli avversari al paese natale. 

Interrogato in carcere l'ex sindaco 

Lungo racconto 
del falso primario 

al magistrato 

perfino (in ' tutta la Liguria) lievi scosse di terremoto: la 
que, specie nelle regioni settentrionali. Le sciagure dovute al 
grave sulla linea ferroviaria Lecco-Milano, dove, nei pressi 
6 anni sono stati travolti e uccisi da un treno. Mentre, impru-
tta nevicata non hanno notato il sopraggiungere del convoglio 
ro resi conto di camminare sulla ferrovia. Glicerio Mauri e 
Antonio Gilardi. come ogni 
mattina andavano alla stazio
ne per raggiungere poi in 
treno Monza, dove frequentano 
le scuole superiori. 

Tre persone sono morte e 
altre tre, fra cui un bambino, 
sono in gravissime condizioni' 
per il violento scontro fra una 
«Fulvia» e una «500» sulla 
strada statale « 114 » a pochi 
chilometri da Siracusa nei 
pressi degli stabilimenti pe
trolchimici di Priolo. Le auto 
si sono ridotte ad un grovi
glio di lamiere contorte. I mor
ti sono Ignazio Giunta, di 42 
anni, Salvatrice Farfante e Sal
vatore Rosignore, entrambi di 
43 anni, tutti di Catania; 

Gli altri incidenti mortali: 
uno sulla strada che collega 
Verona a Boscochiesanuova 
dove l'auto guidata da una 
giovane impiegata Carla Cu-
nego, 21 anni, è slittata sul 
nevischio, finita sulla corsia 
sbagliata ed ha preso fuoco 
nell'urto contro un autotre
no. La povera ragazza ha tro
vato morte orrenda fra il 
fuoco. 

Anche a Giussano la morte 
di un bimbo, travolto da una 
utilitaria, è connessa con le 
cattive condizioni meteorolo
giche: quando ha visto il pic
colo, Giuseppe Citterio di due 
anni e mezzo, il guidatore ha 
frenato ma l'auto è continua
ta a scivolare per diversi me
tri, cogliendo in pieno il pic
cino. • 

Freddo e gelo da oltre 24 
ore nella regione Friuli-Vene
zia Giulia. Tormente di neve 
hanno investito sia le zone 
montane (dove si registrano i 
20 gradi sotto lo zero) che 
della pianura friulana fino al 
mare. A Trieste al nevischio 
si accompagna la bora, con 
raffiche di poco al disotto dei 
cento chilometri orari: la pa
ralisi dell'attività portuale è 
totale come tutto il traffico 
delle autocisterne in partenza 
dalla zona industriale. 

Sin dalle prime ore della 
mattina Milano e gran parte 
della Lombardia sono rico
perte da uno spesso strato 
nevoso. Il traffico cittadino 
ed extraurbano ha subito un 
notevole rallentamento: gli ae
roporti milanesi di Lanate e 
della Malpensa sono stati chiu
si al traffico aereo. La tem
peratura si aggira intorno a 
zero gradi centigradi. I tre
ni giungono alla stazione cen
trale di Milano con un ritar
do che va da 30 minuti a due 
ore. Il traffico ferroviario nel 
compartimento di Milano, in
fatti, è rallentato per il con
gelamento di numerosi scambi. 

Sulla riviera di Ponente, 
all'incirca da Recco fino al 
confine francese, è scesa una 

Sotto zero diverse capitali europee 

BALTICO IN TEMPESTA 
MANDA A PICCO 2 NAVI 
13 fra morii e dispersi al largo delle coste scandinave 

Il maltempo non rispar
mia gli altri paesi europei. 
Su tutte le capitali il bol
lettino meteorologico se
gnala cielo nuvoloso e tem
perature molto al di sotto 
dello zero vengono registra
te a Belgrado (meno 11), 
Berlino (meno 14), Amster
dam (meno 10), Bruxelles 
(meno 3). Mosca (meno 25) 
e Stoccolma (meno 5). Bu
fere paurose sconvolgono il 
Mare del Nord e il Mar 
Baltico. Tredici sono 1 ma
rinai. fra morti e dispersi, 
in seguito all'affondamen
to di due navi, al largo 
delle coste scandinave. 

La prima ad affondare 
è stata la nave tedesco-oc
cidentale Marie Lehmann 
di 498 tonnellate, di Am
burgo. che si è inabissata 
nel Mar Baltico a circa 
venti miglia a nord di 
Christiansos. Degli otto 
uomini dell'equipaggio 4 

risultano dispersi e gli al
tri 4 sono stati raccolti a 
bordo dalla nave tedesco-
orientale Sato. 

La seconda nave, la da
nese Maersk Fighter di 499 
tonnellate, è affondata nel 
Mare del Nord a circa 40 
miglia ad ovest della Ju
tland. Si trattava di una 
unità adibita al riforni
mento di una piattaforma 
per trivellazioni petrolife
re. I cadaveri di 5 fra 1 
nove uomini dell'equipag
gio sono stati recuperati. 

Gli altri quattro marinai, 
tutti danesi, sono ancora 
dispersi ma si nutrono po
che speranze che siano riu
sciti a salvarsi. Sembra 
infatti che la nave sia af
fondata con grande rapidi
tà senza dare all'equipag
gio il tempo di mettere in 
acqua le scialuppe di sal
vataggio né di indossare 1 
giubbotti galleggianti. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 17 

In base a quali documenti 
e referenze l'ex sindaco di 
Pescia, Mario Biscioni ven
ne assunto nel 1953 dall'ospe
dale? Chi ha fornito il certi
ficato falso di laurea che Bi
scioni esibì per essere inclu
so fra i giudici popolari della 
Corte di Assise? Come ha po
tuto Mario Biscioni superare 
tre concorsi interni per assi
stente, aiuto e primario? K 
quanto ha cercato di sapere 
stamane il procuratore della 
Repubblica dott. Manchia che 
ha interrogato l'ex sindaco il 
quale per diciannove anni ha 
esercitato la professione me
dica nell'ospedale pesciatino 
e in una casa di cura privata, 

Il colloquio, avvenuto nel 
carcere di Pistoia, dove da 
due giorni si trova rinchiuso 
l'ex primario ortopedico, col
pito da un ordine di cattura 
per truffa continuata pluri
aggravata in danno di un en
te pubblico, esercizio abusa
vo della professione sanitaria 
e falsi, si è protratto per 
un'ora e mezzo. 

Naturalmente sulle risposte 
date 11 magistrato inquiren
te all'uscita dal carcere ha 
mantenuto il più stretto ri
serbo. E* evidente però che 
l'ex sindaco avrà rifatto dal
l'inizio la storia della sua in
credibile «carriera» di me
dico, In modo da permettere 

I 
alla magistratura di far lu
ce su numerosi punti oscuri 
Il nuovo consiglio ammini
strativo dell'ospedale che ha 
fatto esplodere lo scandalo 
intende andare fino in fondo 
mettendo a nudo eventuali re
sponsabilità di terzi. Mentre 
scriviamo il consìglio di am
ministrazione è riunito. Per 
domani, intanto, sì riunisce 
anche il consiglio comunale 
per eleggere il nuovo sindaco. 

La direzione provinciale del
la DC dopo aver preso atto 
delle dimissioni del Biscioni. 
in un suo comunicato appro
va «la designazione del con-
siqliere Morfeo Panteri a can
didato sindaco di Pescia», 
riaffermando con impronti
tudine « la piena validità del-
fazione svolta dal partito e 
la linea di centrosinistra svol
ta dall'amministrazione comu
nale di Pescia*. 

Ma non è certamente con la 
sostituzione di un uomo, co
me intende fare la DC. che I 
problemi della cittadina della 
Valdinievole siano risolti. 
Alla base di questa clamorosa 
e scandalosa vicenda c'è un 
metodo antidemocratico e 
clientelare portato avanti nel
la gestione della cosa pub
blica dalla DC pesciatina: per 
questo I consiglieri comunali 
del gruppo comunista hanno 
chiesto le dimissioni di tutta 
la giunt* di centrosinistra. 

Giorgio Sgherri 

neve leggera mista a pioggia. 
A levante, invece, e a livello 
del mare, piove soltanto. Al 
di sopra dei 400 metri, nell'en
troterra, la coltre nevosa si 
aggira sui 30 centimetri. 

Sette-otto centimetri di na
ve sono caduti a Torino duran
te la notte e nelle prime ore 
del mattino; più consistente 
lo strato nevoso in certe zo
ne della provincia (una quin
dicina di centimetri sulla col
lina. molti di più nell'alta Val
le di Susa, del Sangone. nel 
Pinerolese, nell'Alto Canavese). 

La neve ha imbiancato qua
si tutta l'Emilia; è comincia
ta a cadere nel corso della 
notte raggiungendo in matti
nata uno strato di cinque-sei 
centimetri. 

Tremendo nubifragio a Mes
sina dove la linea ferrata Mes
sina-Palermo è stata interrot
ta, Il nubifragio, abbattutosi 
per oltre due ore Ininterrot
tamente nella zona di Patti 
con grandine e vento a forte 
velocità, ha ingrossato l'alveo 
del fiume Timeto che ha rot
to gli argini in varie località, 

A Patti, il nubifragio ha 
causato l'allagamento di nu
merose abitazioni e dello sta
bilimento della « Tyndaris ». 

Le scosse di terremoto, tut
te molto leggere, sono state 
avvertite, ad intervalli di due
tre ore dalle due alle tredici 
di ieri in diverse località della 
riviera ligure* 
NELLA FOTO: Vantila sotto 
la ntva. 

Grossi nomi implicati nello vicenda dei « balletti rosa » 

I calciatori non sono soli 
nello scandalo di Cagliari 
Venticinque personaggi davanti al giudice - I giocatori serviranno da 
capro espiatorio - Domenghini ammette: « Conoscevo la ragazzina ma... » 

Dalla nostra redazione 
- CAGLIARI, 17. 

In citte» le voci corrono im
pazzite, ma nessuno conosce 
con esattezza il campo e la 
dimensione delle responsabi
lità esistenti nell'affare dei 
« balletti rosa » con i giocato
ri di calcio. 

Una cosa è certa: se ci so
no dei colpevoli, questi non 
sono soltanto Domenghini, Vi
tali e Tampucci, i tre giocato
ri tirati in ballo dal genitore 
delle due ragazzine al centro 
dello scandalo cagliaritano. 
Nella vicenda sarebbero im
plicati, e inchiodati a respon
sabilità pesanti, grossi perso
naggi che, nel capoluogo della 
Regione, detengono il control
lo di importanti leve di potere 
a livello amministrativo ed 
economico. 

Il sostituto procuratore ge
nerale Ettore Angioni • non 
scende a particolari, non fa 
nomi, e neppure conferma o 
smentisce che Domenghini è 
uno dei protagonisti delle se
rate in ville fuori mano, te
nuta di caccia di proprietà non 
certo dei divi del pallone. E 
allora, perchè solo Domenghi
ni Vitali e Tampucci? Spetta 
al giudice trovare una risposta 

all'interrogativo. Ed è appunto 
per sciogliere 1 grossi nodi 
che il dottor Angioni ha co
minciato stamane gli interro
gatori delle 25 persone. 

La Susy, che si era servita 
dell'appartamento della pittri
ce Maria Grazia Porceddu 
Fodde per organizzare delle 
serate spinte, è stata rintrac
ciata e interrogata. Cosi an
che lo studente universitario 
Nanni Ligas, figlio di un alto 
funzionario di banca, conside
rato il « fidanzato » della sedi* 
cenne la quale introdusse nel 
giro del vizio la sorella anco
ra bambina. 

I giocatori avrebbero a preso 
di mira » la dodicenne con la 
complicità di un terzo uomo, 
il geometra Marco Rocca. Co
stui — stando ai si dice e alle 
dichiarazioni dei genitori delle 
due ninfette — riscuoteva i 
quattrini, molti quattrini. Pe
rò non direttamente dai cal
ciatori, bensì da altre perso
ne, assai note negli ambienti 
sportivi e di sottogoverno, che 
il giudice ha deciso di sentire. 

L'affare insomma si compii» 
ca paurosamente. Domenghi
ni vuole uscirne ad ogni costo: 
nel difendersi con accanimen
to, cade spesso in contraddi
zione. 

Davanti all'obiezione che la 
ragazza dodicenne ha dichia
rato di essere stata più volte 
a casa sua, descrivendo nei 
minimi particolari il suo ap
partamento, Domenghini prova 
un evidente imbarazzo, e re
plica: «A casa mia? Non ri
cordo. Può anche essere. A 
casa mia viene sempre tanta 
gente. In una città come Ca
gliari, dove non ci sono ritro
vi, solitamente ci si riunisce 
in casa di amici». 

Domenghini conosceva la ra
gazzina, ha dovuto ammetter
lo: se l'accusa di aver corrot
to o preso parte alla corru
zione di una ragazzina alle so
glie della pubertà viene pro
vata, egli rischia II mandato 
di cattura a breve scadenza. 

Non si capisce, poi, perchè 
il giornale dei petrolieri ab-
bia rilanciato il caso dopo 
averlo negato e sdegnosamen
te respinto per una settima
na. Si vuole gettare Domen
ghini dentro la fossa dei leo
ni, chiedendo al pubblico di 
fare pollice verso, al fine di 
salvare altre teste ben più 
importanti della sua? 

Giuseppe Podda 

per la Corte 
la legge 

sulla droga 

La legge del 1954 sugli stu
pefacenti è legittima. A que
sta conclusione sarebbe giun
ta la Corte Costituzionale che 
era stata investita della que
stione. In particolare, oggetto 
della decisione che, secondo 
voci attendibili sarebbe già 
stata presa dai giudici di pa
lazzo della Consulta e sa
rebbe depositata oggi o do
mani, era l'articolo 6 della 
legge del 1954 nella parte in 
cui prevede identiche pene 
per chi fa commercio di so
stanze stupefacenti e per chi 
solo detiene o usa la droga. 

Secondo indiscrezioni la 
corte avrebbe affermato che 
questa disciplina è legittima 
ed anzi risponde a precise e-
sigenze di carattere sociale. 

Il giudizio di legittimità 
era stato richiesto alla Corte 
costituzionale dail'aw. Gatti 
in rapporto all'art. 3 della 
costituzione che sancisce la 
eguaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge. Nel mo
tivare la sua richiesta l'aw. 
Gatti aveva sostenuto l'obbli
go che le norme incrimlnatri-
ci prevedano uguaglianza di 
pena in parità di situazioni e 
diversità di pena in diversità 
di situazioni. In altri termini 
se le condotte previste sono 
eguali la pena dovrà essere 
eguale: se le condotte sono 
diverse la pena dovrà essere 
diversa. 

Oggi processo 
ai costruttori 

dei forni 
di Auschwitz 

VIENNA. 17. 
Davanti alla corte d'assise di 

Vienna incomincia domani un 
primo processo per il massacro 
degli ebrei ad Auschwitz. Sono 
imputati due architetti e co
struttori che progettarono e co
struirono i forni crematori e le 
camere a gas nel campo di 
sterminio nazista: Walter Deia-
co di Relitte (Tirolo) e Fritz 
Karl Erti, di Linz, entrambi ex 
ufficiali delle SS. Saranno ascol
tati circa 40 testimoni, per la 
maggior parte residenti oggi in 
paesi dell'Europa orientale. Si 
prevede che il dibattimento pro
cessuale durerà parecchie set
timane. 

Nell'estate del 1941 quando 
Himmler dette ordine di tra
sformare il campo di concen
tramento di Auschwitz in un 
campo di sterminio per la « so
luzione finale del problema e-
braico». si presentò il proble
ma di creare gli impianti ido
nei per la massiccia operazione. 
Ne fu incaricata la dilezione 
centrale dei lavori del campo 
di Auschwitz i cui capi ap
punto Dciaco e Erti, appresta
rono i richiesti impianti: quat
tro forni crematori con annes
se quattro camere a gas. Nel. 
forni crematori potevano essere 
arsi 4.416 cadaveri in 24 ore. 
Nelle immense camere a gas 
potevano essere ammassate fi
no a J.QOO persone per volta. 

Chiesta 
scarcerazione 
per l'incolpate 

da Vinci 

MARSALA. 17. 
L'avvocato Salvatore Bologna 

ha oggi depositato all'ufficio 
istruzione del tribunale istan7a 
di scarcerazione in favore di 
Giuseppe Guarrato per man
canza dì indizi a carico del
l'anziano agricoltore proprieta
rio del fondo di contrada Ama-
bilma dove furono ritrovati, in 
fondo ad una cava, i corpi di 
Ninfa e Virginia Marchese. . 

L'istanza è contenuta in dieci 
pagine dattiloscritte e compren
de un esame analitico del com
portamento e delle affermazio
ni di Michele Vinci reo con
fesso dell'assassinio delle bim
be e dell'assoluta innocenza di 
Giuseppe Guarrato. In essa si 
afferma, tra l'altro, che il ri
fiuto di Guarrato a rispondere 
al giudice nel corso dell'inter
rogatorio di sabato contiene 
«un tacito vibrante messaggio 
di legittima protesta per l'in
giusta carcerazione che sta su
bendo». 

Stamane, presso l'ufficio del 
procuratore della Repubblica si 
sono riuniti il giudice istruitole 
dott Libertino Russo e i periti 
giudiziari incaricati di effettua
re una perizia psichiatrica su 
Michele Vinci. I periti sono I 
neurologo prof. Paolo Pinelli, il 
prof. Agostino Rubino, neuro-
psichiatra, e 11 prof. 
Ferraguti, criminolot». 
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